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Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 

                                                              On. Marco VINCENZI 

                                                     SEDE 

  

 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

 

OGGETTO: CAMPAGNA VACCINALE ANTINFLUENZALE E ANTI PNEUMOCOCCICA 

 

Il sottoscritto Consigliere Regionale del Lazio 

 

PREMESSO CHE:  

• La regione Lazio nel predisporre la campagna vaccinale antinfluenzale e anti 

pneumococcica che si svolge ogni autunno, ha convocato, nelle settimane scorse, le 

organizzazioni sindacali dei medici di base come di solito, per la redazione e la 

sottoscrizione del protocollo vaccinale. 

 

 

CONSIDERATO CHE:  

• A seguito delle sedute lo schema di protocollo regionale dell'amministrazione è stato 

oggetto di osservazioni da parte dei sindacati. 

 

 

RITENUTO CHE:  

• In seguito ad alcune osservazioni di parte sindacale, la Regione ha rielaborato il 

protocollo, ma non ha accolto le osservazioni dello SNAMI che sottolineavano una 

sperequazione economica tra i diversi professionisti impegnati nella campagna, in 

quanto i farmacisti, formati dai medici di base lo scorso anno e che lo scorso anno per 

la prima volta hanno partecipato alla campagna vaccinale, hanno emolumenti superiori 

ai medici per la stessa prestazione (al lordo del fatto che in caso di urgenza non possono 

fare intervento medico diretto sul paziente). 

 

 

 

DATO ATTO CHE:  

• L’analisi dei risultati conseguiti con la CVA 2021-22 evidenzia che sono stati raggiunti 

nel Lazio livelli di copertura significativi sugli anziani, principale categoria target 

dell’intervento, pari al 61,2% della popolazione bersaglio a fronte di una media 

nazionale del 58,1%.  
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• Questo colloca la Regione Lazio nei primissimi posti della classifica delle Regioni per 

il raggiungimento del LEA vaccinazioni 

 

• L’88% di queste vaccinazioni sono state eseguite dalla Medicina Generale, grazie ad 

un impegno quotidiano e costante della categoria a supporto dei pazienti. 

 

• In particolare la grande adesione alla campagna vaccinale è frutto della chiamata attiva 

che la medicina generale attua ed è ben più efficace delle lettere spedite dalle ASL che 

spesso non vengono nemmeno recapitate al destinatario, oppure giungono quando il 

cittadino è già stato vaccinato dal Medico di Medicina Generale 

 

 

CONSIDERATO CHE: 

• Non si può pertanto accettare che la Medicina Generale, che come detto è l’attore 

principale per i risultati, sia fortemente ed ingiustamente penalizzata rispetto ad altri 

soggetti erogatori, che ricevono maggiori compensi per le stesse prestazioni 

 

• I MMG da sempre sono pronti a dare il massimo per prevenire ed evitare ogni 

maggiore criticità ai pazienti affetti da patologie cronico-degenerative, motivati da 

dovere morale, senso di responsabilita’ e di rispetto nei riguardi dei cittadini, ma non 

accettano di sottomettersi a logiche o scelte inadatte di natura politica-economica, atte 

a creare squilibri e divergenze. 

 

PRESO INFINE ATTO CHE:  

 

• Trattare in maniera diversa professionisti ugualmente impegnati sul campo, 

rappresenta un segnale sfavorevole circa la condotta della Regione nei confronti dei 

medici di medicina generale, con una discordanza tra i rituali discorsi di elogio ed i 

fatti concreti che contraddicono le parole. 

 

 

• Si ritiene, quindi, non consono che la Regione Lazio operi, come è nei fatti, una 

discriminazione tra diversi professionisti del territorio impegnati nella campagna 

vaccinale, addirittura penalizzando i medici di medicina generale, che sono gli 

operatori storici e più rilevanti in termini di successo della campagna vaccinale, e dei 

conseguenti benefici che le regioni prendono dallo Stato al raggiungimento di certi 

obiettivi.  

 

• Differenziare negativamente professionisti così rilevanti crea un disagio lavorativo che 

trascende dal mero fatto economico, e si traduce su un piano di insufficiente riguardo 

della categoria da parte della amministrazione. 
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Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto 

 

 

INTERROGA 

 

 

Il Presidente della Giunta Regionale del Lazio On. Nicola Zingaretti, 

 

 

PER SAPERE: 

• quando e quali provvedimenti, normativi e finanziari, la Regione Lazio intende 

assumere per eliminare l’ingiusta ed immotivata sperequazione economica tra i MMG 

ed altre categorie mediche professionali nella campagna vaccinale antinfluenzale e anti 

pneumococcica. 

 

 

Cassino 06/09/2022       Il Presidente 

        

 

 

 

 

 

 


